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Disciplina delle forme speciali di vendita. Modifiche ed 
integrazioni della legge 11 giugno 1971, n. 426, e del relativo 

regolamento di esecuzione 

ONOREVOLI SENATORI. — Oggigiorno, una 
molteplice varietà di prodotti viene venduta 
presso il domicilio dei consumatori. Questo 
tipo di vendita è attualmente disciplinato 
dall'articolo 36 della legge 11 giugno 1971, j 
n. 426, e dall'articolo 52 del relativo regola­
mento di esecuzione di cui al decreto mini­
steriale 14 gennaio 1972. Se si osservano le 
disposizioni contenute in detti articoli, ci 
si accorge della inadeguatezza delle stesse 
per una pluralità di motivi che vengono in 
gran parte illustrati nella presente relazione. 

Le sopraindicate norme attualmente vigen­
ti sono finalizzate alla semplice tutela del 
consumatore; obiettivo, questo, anche solo 
in parte realizzato. Nulla è, infatti, contem­
plato per regolamentare il rapporto inter­
corrente tra le società per conto delle quali 
viene esercitata la vendita e gli incaricati del­
la vendita stessa: nessuna garanzia previden­
ziale oltre che contrattuale per chi esercita 
la vendita porta a porta; nessuna tutela per 
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l'acquirente di beni sottoposti a garanzia, in 
quanto molto spesso non esiste contratto 
scritto; nessun possibile ripensamento, a 
volte comprensibile e potremmo dire neces-

: sario quando si tratti di acquisto di beni 
non immediatamente utilizzabili; una dere­
sponsabilizzazione di chi effettua la vendita 
eccetera; in sintesi: poca tutela per il con­
sumatore, nessun controllo sull'operato del 
venditore, pochi controlli fiscali per le so­
cietà affidatane delle vendite e per gli inca­
ricati, mercato nero del lavoro. 

Tale deficienza normativa è particolar­
mente grave se si pensa alla diffusione che 
sta avendo questa forma particolare di com­
mercio, sia nel nostro Paese che negli altri 
della Comunità europea, per non parlare 
degli Stati Uniti dove ha già vecchie tradi­
zioni; si tratta di una di quelle professiona­
lità emergenti, che trovano le proprie origini 
oltre che nel dinamismo della domanda e 
dell'offerta di mercato di certi particolari 

(Commercio) 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 1282 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

prodotti anche nella crisi occupazionale che 
caratterizza il periodo storico contempora­
neo. 

Le statistiche indicano un numero enor­
me di « dimostratori domestici »: solo in 
Italia se ne contano circa 500 mila unità, 
per non parlare poi delle vendite per corri­
spondenza e di altre affini. 

Se si ha occasione di consultare riviste 
finanziarie specializzate si può verificare 
quanto il problema interessi anche gli ope­
ratori finanziari e formi oggetto di attento 
studio per le ricerche di mercato. 

All'estero, specialmente negli Stati Uniti 
ed in Francia per quanto riguarda l'Europa, 
si è già da tempo pervenuti ad una precisa 
definizione dei soggetti che esercitano la 
vendita « porta a porta » e ad una regola­
mentazione delle forme e dei contratti di 
vendita. Sembra, inoltre, che sia allo studio 
un progetto di direttiva comunitaria in tal 
senso e, comunque, esiste una risoluzione 
del Parlamento europeo del 25 ottobre 1984, 
conseguente alla comunicazione della Com­
missione al Consiglio ed al Comitato per­
manente dell'occupazione, che indica tra le 
iniziative da adottarsi da parte degli Stati 
membri: « la ricerca di nuove figure pro­
fessionali; una severa lotta al lavoro nero 
anche mediante obblighi nettamente meno 
rigidi di quelli correntemente imposti in al­
cuni Stati per coloro che svolgono una atti­
vità »; questo prefigura la possibilità di una 
legittimazione e regolamentazione di attività 
lavorative contestuali, in specie per i part-
time. 

Il presente disegno di legge oltre ad avere 
l'obiettivo di aggiornare la normativa esi­
stente nel nostro Paese ha anche le sottoin­
dicate finalità peculiarmente sociali: 

a) assicurare a quei soggetti che svol­
gono o intendono svolgere l'attività di ven­
dita a domicilio, in maniera professionale e 
permanente, la giusta tutela previdenziale ed 
un corretto inquadramento tributario, spe­
cie alla luce della recente « legge Visentini »; 

- b) legittimare l'operato di coloro che 
svolgono o intendono dedicarsi a tale atti­
vità saltuariamente od occasionalmente e, 
comunque, senza alcun rapporto di subor­

dinazione e di coloro che, pur avendo un 
altro rapporto di lavoro anche part-time o 
essendo in quiescenza, hanno necessità di 
svolgere tale attività per un completo sod­
disfacimento dei propri bisogni e di quelli 
della famiglia; a questi ultimi viene fatto 
obbligo di corrispondere allo Stato l'equiva­
lente gettito tributario; 

c) disciplinare per tutte e due le sud­
dette categorie di operatori, che vengono 
definiti « fiduciari di vendita a domicilio », 
il contenuto del contratto che li lega alla 
casa-madre; 

d) introdurre migliori garanzie per il 
consumatore. 

L'articolo 1 del presente disegno di legge, 
modificando l'articolo 36 della legge 11 giu­
gno 1971, n. 426, introduce l'obbligatorietà 
della forma scritta per ogni contratto di ven­
dita con tutte le indicazioni del caso; pre­
vede la concessione all'acquirente di un pe­
riodo di tempo di ripensamento da stabilirsi 
tra le parti e, comunque, non inferiore ad 
una settimana — entro il quale il consuma­
tore può esercitare il diritto di recesso dal 
contratto senza alcuna penalità —; aggiun­
ge alle forme di garanzia sulle cose oggetto 
della transazione anche l'obbligo della ga­
ranzia di « buon funzionamento » in caso di 
acquisto di macchinari o di strumenti che, 
a volte, pur funzionando, non danno i risul­
tati ottimali prospettati al momento della 
vendita; in tali circostanze è possìbile la so­
stituzione del prodotto o il rimborso della 
somma corrisposta. Le vendite sono, inol­
tre, coperte da assicurazione per eventuali 
danni ai consumatori. 

Al fine di meglio tutelare il consumatore 
si responsabilizzano le ditte commissionarie 
degli eventuali illeciti compiuti dai venditori 
a domicilio, se effettuati nel corso dell'esple­
tamento dell'incarico conferito. 

Le modalità per lo svolgimento delle varie 
attività commerciali rimangono disciplinate 
dall'articolo 52 del decreto ministeriale 14 
gennaio 1972. 

L'articolo 2 introduce una nuova figura di 
operatore commerciale: il fiduciario di ven­
dita a domicilio, il quale viene definito co­
me colui che ha « l'incarico di promuovere, 
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stabilmente od occasionalmente, senza vin­
colo di subordinazione, per conto di ditte 
esercenti la vendita a domicilio, la conclu­
sione di contratti presso privati consuma­
tori ». 

Da questa definizione scaturisce la rego­
lamentazione ed il controllo previdenziale e 
fiscale per quanti o aspirano all'esercizio di 
questa professione o la esercitano già. 

In tale articolo sono inoltre indicate le 
incompatibilità con questo nuovo tipo di 
professione e le eventuali deroghe alla nor­
mativa vigente su tale argomento per quan­
to riguarda il settore del pubblico impiego. 

L'articolo 3 indica i princìpi cui dovrà es­
sere improntato il rapporto di lavoro fra 
una o più ditte affidanti ed il fiduciario di 
vendita, che dovrà essere sempre regola­
mentato per iscritto; in mancanza di tale 
previsione non scatterebbe l'applicazione del­
l'articolo 2049 del codice civile. 

L'articolo 4 riguarda le sanzioni di carat­
tere amministrativo e penale. Significativo 
è il contenuto dell'ultimo comma di tale ar­
ticolo che prevede l'aumento di un terzo 

delle pene per i delitti contro la persona di 
cui al titolo XII del Codice penale. 

L'articolo 5 riguarda la disciplina previ­
denziale ed assicurativa nonché quella tribu­
taria. Per quanto riguarda gli aspetti di tipo 
previdenziale e di assicurazione sociale si fa 
rinvio alla legge 2 febbraio 1973, n. 12, men­
tre per quelli fiscali alle disposizioni conte­
nute nel decreto-legge 30 dicembre 1982, 
n. 953, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1983, n. 53; ovviamente i 
due tipi di disposizioni interessano da una 
parte coloro che esercitano professionalmen­
te l'attività di fiduciario di vendita, dall'al­
tra coloro che intendono svolgerla solo oc­
casionalmente. 

Si ritiene che le motivazioni sinteticamen­
te esposte siano sufficienti ad illustrare il 
contenuto dell'articolato che si sottopone al­
l'esame del Parlamento; ci si augura che 
questo disegno di legge possa essere inserito 
nel contesto di una serie di disposizioni in 
corso di emanazione che, per le particolari 
motivazioni di ordine sociale, trovino al più 
presto l'approvazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Forme speciali di vendita -
Contratti di vendita a domicilio) 

L'articolo 36 della legge 11 giugno 1971, 
n. 426, è sostituito dal seguente: 

« La vendita per corrispondenza su cata­
logo o a domicilio è soggetta alle norme di 
cui al precedente capo I. 

Le ditte esercenti la vendita a domicilio 
debbono comunicare gli elenchi dei propri 
incaricati alle autorità di pubblica sicu­
rezza competenti per territorio, le quali 
possono negare l'autorizzazione per gravi 
motivi di natura penale. Analoga autorizza­
zione è prescritta per coloro che sono inca­
ricati dell'esibizione di campioni, dell'illu­
strazione di cataloghi e di ogni altra forma 
di propaganda commerciale effettuata a do­
micilio. 

Le ditte interessate rilasciano un tesserino 
di riconoscimento alle persone incaricate e 
rispondono agli effetti civili della attività 
delle stesse. 

I contratti di vendita a domicilio devono 
essere stipulati per iscritto. 

II contratto deve contenere: 

a) il nome o la ragione sociale della 
ditta venditrice, nonché il suo domicilio o 
sede sociale; 

b) il nome, il cognome e il domicilio del­
l'acquirente; 

c) la data e il luogo di conclusione del 
contratto, nonché le modalità ed il luogo 
di consegna dei prodotti o di esecuzione dei 
servizi; 

d) il prezzo globale da pagare e le mo­
dalità di pagamento; 

e) la descrizione della natura e delle 
caratteristiche dei prodotti venduti o dei 
servizi prestati; 
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/) le modalità ed i termini in base ai 
quali il consumatore può recedere dal con­
tratto. 

All'acquirente deve essere concesso un pe­
riodi di almeno sette giorni, a decorrere 
dalla data in cui è stato concluso il contrat­
to, entro il quale può esercitare la facoltà 
di recedere dallo stesso. 

Le vendite di cui sopra devono essere co­
perte da assicurazione per eventuali danni 
ai consumatori. I prodotti debbono comun­
que essere coperti da garanzia, anche di 
buon funzionamento, e, qualora non corri­
spondano all'ordinazione, debbono essere 
sostituiti oppure si dovrà provvedere al rim­
borso all'acquirente dell'intero prezzo pa­
gato al momento della commissione. 

Le ditte, in nome delle quali viene eserci­
tata la vendita a domicilio, sono responsa­
bili dei danni derivanti dall'illecito compiu­
to dai loro incaricati, semprechè questi ab­
biano agito nel corso dell'espletamento del­
l'incarico conferito. 

Le modalità di svolgimento delle attività 
di cui ai commi precedenti sono quelle sta­
bilite dall'articolo 52 del regolamento di ese­
cuzione di cui al decreto ministeriale 14 gen­
naio 1972 ». 

Art. 2. 

(.Definizione della figura di fiduciario di 
vendita a domicilio - Limiti e incompatibilità) 

Si considera « fiduciario di vendita a do­
micilio » colui che ha l'incarico di promuo­
vere, stabilmente od occasionalmente, senza 
vincolo di subordinazione, per conto di dit­
te esercenti la vendita a domicilio, la con­
clusione di contratti presso privati consu­
matori. 

Tale attività non può essere svolta in for­
ma stabile e continuativa da chi non è 
iscritto nel ruolo degli agenti e rappresen­
tanti di commercio di cui alla legge 12 mar­
zo 1968, n. 316. 

Per attività stabile si intende quella eser­
citata per professione abituale ancorché non 
esclusiva. 



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 1282 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LPGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

In deroga a quanto stabilito dalle norme 
generali sul pubblico impiego in materia di 
incompatibilità, l'attività di fiduciario può 
essere espletata anche da chi ha un rapporto 
dì pubblico impiego, purché essa non ven­
ga svolta in forma stabile e nel corso del­
l'orario e nell'ambiente di lavoro. 

Art. 3. 

(Disciplina del rapporto tra ditta affidante 
e fiduciario - Compenso del fiduciario di 

vendita a domicilio) 

Il rapporto di lavoro fra una o più ditte 
affidanti ed il fiduciario di vendita a domi­
cilio deve essere disciplinato per iscritto. 
Esso può essere a tempo determinato o in­
determinato. Nel caso di contratto a tempo 
indeterminato, ciascuna delle parti può re­
cedere dandone comunicazione scritta al­
l'altra parte. Salvo che accordi collettivi non 
stabiliscano diversamente, il recesso ha ef­
fetto trascorsi trenta giorni dalla data della 
comunicazione. 

Il fiduciario deve attenersi alle condizioni 
di vendita stabilite dalla ditta. In caso con­
trario egli è responsabile del mancato perfe­
zionamento del contratto e degli oneri deri­
vanti dalle difformità da egli adottate ri­
spetto alle condizioni prestabilite. 

Il fiduciario non ha, di regola, la facoltà 
di riscuotere i crediti presso i privati con­
sumatori. 

Nel caso tale facoltà gli sia stata attribui­
ta dalla ditta rappresentata, le somme ri­
scosse devono essere trasferite alla ditta nei 
termini e con le modalità da questa stabili­
te. In ogni caso il fiduciario non può con­
cedere sconti o dilazioni di pagamento senza 
speciale autorizzazione. 

Il compenso del fiduciario di vendita a 
domicilio è costituito dalle provvigioni sugli 
affari che hanno avuto regolare esecuzione. 

La misura delle provvigioni deve essere 
predeterminata per iscritto. Le provvigioni 
devono essere liquidate al fiduciario entro 
il secondo mese successivo a quello in cui 
il contratto ha avuto regolare esecuzione. 
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Art. 4. 

(Sanzioni) 

Nel caso in cui il fiduciario di vendita a 
domicilio sia un dipendente pubblico e que­
sti operi in contrasto con le disposizioni di 
cui al precedente articolo 3, si applica nei 
suoi confronti una sanzione amministrativa 
da lire 100.000 a lire 1 milione, oltre alle 
altre forme di sanzione applicabili al pub­
blico dipendente. 

Analoga penalità pecuniaria si applica alla 
ditta affidante. 

Per i delitti contro la persona di cui al 
titolo XII del codice penale, commessi da 
o nei confronti di fiduciari di vendita a 
domicilio nell'espletamento del loro lavoro 
e nel domicilio dei consumatori, si applica­
no le pene previste per tali reati aumentate 
di un terzo. 

Art. 5. 

(Disposizioni /inali) 

Per i fiduciari di vendita a domicilio, 
iscritti nei ruoli degli agenti e rappresen­
tanti di commercio, di cui al precedente ar­
ticolo 2, si applicano le disposizioni in mate­
ria previdenziale ed assicurativa di cui alla 
legge 2 febbraio 1973, n. 12. 

Per i fiduciari di vendita a domicilio oc­
casionali per i quali non vige l'obbligo di 
iscrizione nei ruoli di cui al precedente com­
ma, ai fini fiscali si applicano le disposizioni 
di cui alla legge 28 febbraio 1983, n. 53. 


